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Un anno positivo per Comuni e Province 

Ora c'è meno buio 
per la finanza locale 

Una organica proposta degli enti locali formulata nel 
luglio '78 - La compattezza dello schieramento unitario 

i - , 

Anche per il '79. ed è sta
ta la terza volta, i Comuni e 
te Province non hanno potuto 
approvare i loro bilanci nei 
tempi previsti dalla legge. 
la < Stammati bis > che di
sciplinava la finanza locale 

1 per il 1978, scadeva il 31 di
cembre ma la riforma ge
nerale, che pure era stata 
prevista negli accordi pro
grammatici del luglio '77. 
non si era ancora realizza
ta. Il '78, d'altra parte, è 
stato caratterizzato, fin dai 
primi mesi, da un continuo 
sovrapporsi di fatti politici 

' gravi e drammatici. E tutto 
questo mentre la condizione 
della finanza pubblica con
tinua ad essere gravissima 
e la crisi economica, anche 
per le incertezze dell'azione 
governativa, non allenta la 
sua stretta. Di fronte ad una 
tale situazione le associazio
ni unitarie degli enti locali, 
dimostrando grande senso 
politico, hanno saputo rifiu
tare ad un tempo sia la 
strada, inutile e sterile, del
la sola protesta, sia quella, 
ugualmente sterile, di una 
attesa, rassegnata e silenzio
sa, della riforma. 

Partire 
dai bilanci 

Lo schieramento delle au
tonomie ha invece, e giusta
mente, fatto ricorso a quan
to già era stato realizzato su 
questo essenziale problema 
del nostro ordinamento e sin 
dal mese di luglio ha elabo
rato una proposta, seria ed 
organica, rivolta a raggiun
gere due principali obiettivi. 

Il primo obiettivo era di 
fare in modo che le norme 
per il 1979 completassero 
quell'opera di risanamento 
delle situazioni passate (già 
avviata dalle decisioni del 
Parlamento sui decreti 
e Stammati » uno e due) che 
è indispensabile per una ri
forma seria e riequilibratri
ce. Il secondo obiettivo era di 
realizzare nel 19, dopo la 
€ operazione verità*, la ope-

• razione e rispetto dei tempi > 
nella approvazione dei bilan
ci (rispetto che è di grande 
importanza se si vuole rea
lizzare una finanza locale or
dinata. efficace e coordina
ta). Dei due obiettivi il pri
mo. ed ancora una volta si 
è rivelata decisiva l'opera 
del Parlamento, è stato in 
larga parte raggiunto (e ve
dremo come) mentre non si 
è raggiunto il secondo a cau
sa della discutibile decisione 
del governo di spezzare in 
due tronconi la normativa 
per i bilanci locali includen
dola in parte nella legge fi
nanziaria " ed in parte nel 
decreto 702. 

Il bilancio di questa nuova 
fase di lotta per una finan
za locale che sia organica 
ad un ruolo e nazionale » del
le autonomie e collegata e 
coordinata con la finanza re
gionale e statale è global
mente positivo; positivo • è 
dunque il nostro giudizio. Non 
sono certo mancate le resi
stenze e le difficoltà. Né è 
mancato U tentativo di con
trapporre la finanza dei Co-

• munì a quella delle Regioni. 
Il valore, però, della nuova 
disciplina è rilevante sia per-

. che rende quasi completa la 
opera di < pulizia » dell'arre
trato; sia perché introduce 
primi elementi di program
mazione per gli investimenti 

• locali C« la Cassa depositi e 
prestiti » dovrà comunicare 
al Parlamento il piano pro
gramma. suddiviso per gran
di aree, dei mutui da conce

dere agli enti locali); sia 
perché sono stati confermati 
particolari riconoscimenti per 
i Comuni meridionali e per
ché estende, con il « primo 
censimento del personale », 
la « operazione verità » an
che al settore dei servizi e 
degli uffici. Perchè infine 
rende efficaci le norme che 
prevedono l'obbligo di rior
dinare e ristrutturare i ser
vizi dei Comuni e delle loro 
aziende collegando al rispet
to di tale adempimento una 
minore rigidità dei vincoli 
che riguardano le assun
zioni. 

Il bilancio è inoltre global
mente positivo perché lo 
schieramento unitario delle 
autonomie ha conservato an
che nella azione parlamenta
re la sua compattezza. Di 
fronte a questi nuovi provve
dimenti, e per comprendere 
quali sono ora i compiti de
gli amministratori (dopo che 
è finito il tempo dello t cac
cia al tesoriere > per gli sti
pendi di fine mese) è neces
sario avere chiaro quale sia 
il valore vero di quello che 
è stato conquistato ed è ne
cessario, insieme alle popo
lazioni, avere idee precise su 
quello che resta ancora da 
conquistare. 

E* questa una principale 
esigenza perché esiste an
cora. anche fra i protagoni
sti della battaglia rinnova-
trice. chi si ostina a guar
dare ai provvedimenti che 
sono stati realizzati come a 
t tamponi » destinati solo a 
non fare le riforme. Consi
deriamo un tale atteggia
mento sbagliato e deviante. 
La operazione verità, la fi
ne della spirale perversa dei 
mutui a ripiano, il trasferi
mento del debito comunale 
al bV-ancio statale, i mutui 
a pareggio ed oggi le nuove 
norme che riguardano il per
sonale. il trasferimento allo 
Stato delle esposizioni debi
torie verso il settore pubbli
co allargato, i primi elemen
ti di programmazione per gli 
investimenti, se non risolvo
no appieno il problema della 
finanza locale — e siamo i 
primi ad affermarlo — non 
possono non essere conside
rati un serio < telaio portan
te > sul quale è possibile « fi
nalmente » costruire una ri
forma della finanza locale. 
organica alla riforma del
l'ordinamento. collegata e 
coordinata con la finanza re
gionale e statale. 

Grave 
errore 

Molto resta da fare, è in
dubbio, e sarebbe un grave 
errore se le forze politiche 
e gli amministratori confon
dessero la tranquillità ver 
gli stipendi a fine mese con 
la capacità di spesa che de-

i ve essere assicurata ai Co-
' munì per andare ad uno svi
luppo programmato del pae
se. E sarebbe un errore 
ugualmente grave illudersi 
che • contro questa nuova 
realtà non potranno svilup-

, parsi tentativi di recuperi 
centralisti. Questo dobb'amo 
averlo presente e dobbiamo 
anzi mettere nel conto, pro
prio perché i risultati sono 
significativi, che non man
cheranno colpi di coda. Dob
biamo però anche compren
dere che sarebbe errato sot
tovalutare quello che possia 
mo definire, per questo set
tore, l'inizio positivo di una 
vera e propria inversione di 
tendenza. Magari potessimo 
dire per altri settori del
la %pesa pubblica quello che 

possiamo oggettivamente af
fermare per la finanza lo 
cale. 

Abbiamo detto e confer
miamo che non slamo in pre
senza di « tamponi ». Dicia
mo però anche che per il 
dopo 19 non c'è alcun ele
mento di certezza per la fi 
noma locale, che non c'è 
equilibrio nella distribuzione 
delle risorse; e diciamo che 
manca ancora il nuovo or
dinamento delle autonomie. 
Abbiamo ottenuto, ed è im
portante. che la spesa loca
le sia considerata parte or 
ganica del bilancio pubblico 
allargato. Non dobbiamo di 
mentìcare che non esistono 
norme per il coordinamento 
dei bilanci locali (annuali per 
legge) con il bilancio delle 
Regioni (che per legge è 
triennale) e che la finanza 
regie ...ile (nella quale pre 
valgono purtroppo ' i fondi 
settoriali) vede ridursi e non 
accrescersi la sua possibili
tà di investimento e quindi 
la sua capacità di sostenere 
politiche programmatorie. 

Problema 
essenziale 

C'è quindi ancora molta 
strada da fare; e dobbiamo 
muovere subito partendo prò 
prio dai bilanci del '79: del 
le Regioni, delle Province e 
dei Comuni. E nei bilanci 
dobbiamo saper trasformare 
il passo avanti che è stato 
compiuto in una risposta al 
le domande popolari e delle 
categorie più deboli: dei di 
soccupati, dei giovani, delle 
donne. Ci sono 600 miliardi 
per le aree e le urbanizza 
zioni; ci sono duemila mi 
liardi di mutui per opere, ci 
sono i finanziamenti per il 
piano decennale per la casi. 
entrano in vigore la riforma 
sanitaria e la legge quadro 
per l'istruzione professiona 
le. ci sono i fondi del e qua 
drifoglio* per l'agricoltura 
Bisogna allora da una parte 
dare vita a tanti bilanci pub 
blid regionali e allargati » e' 
dall'altra prevedere nei sin 
goti bilanci locali quali ape 
re finanziare: scuole, consul 
tori, acquedotti, fognature. 
servizi per gli anziani; dove 
localizzare le case; quali 
aree espropriare; come de 
stìnare i contributi per l'a-
gricóltura; quali fasi prece 
dere per la riforma sanità 
ria. E' necessario che • il 
coordinamento tra bilanci 
comunali e bilanci regionali. 
che non è previsto dalla nnr 
ma scritta, sìa ugualmente 
realizzato attraverso l'intesa 
politica fra le istituzioni e 
fra le forze democratiche. E' 
necessario infine riferire i 
bilanci regionali « allargati » 
agli obiettivi che indicherà il 
Parlamento per il piano 
triennale e portare quindi su 
quegli obiettivi tutto intero 
l'impegno, la tensione ed il 
rigore del Paese. 

Il movimento delle autono 
mie ed ogni amministratore 
deve ricordare sempre che 
se è vero che la riforma del 
la finanza locale e quella del 
l'ordinamento saranno defi 
nite nel Parlamento della 
Repubblica dal confronto tra 
i partiti, è altresì vero che il 
contributo decisivo, per que 
ste come per ogni altra ri
forma. verrà sempre, ed è 
insostituibile, dall'impegno e 
dalla partecipazione consape 
tóle della maggioranza dei 
cittadini. 

Rubes Triva 

432 milioni per abbonamenti Unità 
Il dato si riferisce al 31 dicembre — Federazioni e sezioni mobilitate 
per le diffusioni straordinarie di Rinascita il 12 e dell'Unità il 21 gennaio 

Il buon avvio della campagna abbo
namenti — è detto in un comunicato 

- dell'Associazione nazionale Amici del-
% l'Unita — testimonia una Torte ripresa 
' di attività delle nostre organiszazioni 
; per la stampa comunista. Al Si dicembre 

sono stati infatti raccolti per l'Unità 
412 milioni: 63 in più rispetto alle sorso 

: anno, mentre per quanto riguarda ftma-
- scita, considerato l'aumento della tarif

fa della rivista 1 milioni la più sono 17. 
- Le scadenze politiche dei prossimi mesi. 

lo sviluppo del dibattito precongressuale. 
debbono rendere ancora pia Intensa rat
ti vita per la nostra stampa, la rete de 

'gli abbonati va dilatata, occorre coprire 
: spazi di diffusione feriale, soprattutto 
nei luoghi di lavora rendere sempre più 
di massa il lavoro domenicale per l'Unità, 
; utilizzare sempre meglio Rinascila. La 
diffusione straordinaria del quotidiano 

:di domenica 21 gennaio, dovrà ooruen-
: tirci di superare U milione di copie. 
; organizsando una ecoeslooale mobilitazio
ne delle nostre seck>nL . 

) Anche il numero del Contemporaneo 

di Rinascita del 12 gennaio, dedicato alle 
< stratificazioni sociali e politica delle 
Alleanze ». può essere ben utilizzato 
dalie nostre organizzazioni guardando 
al dibattito congressuale già avviato. In 
questo senso ci sembra che Iniziative 
di diffusione debbano essere prese per 
le tribune congressuali, che come già 
annunciato, verranno pubblicate ogni 
martedì e venerdì dall'Unità, e setti
manalmente da Rinascita. 

Rimane sempre viva l'esigenza — pro
segue l'Associazione Amici dell'Unità — 
che anche nel congressi di sezione e di 
federazione, si sviluppi un forte dibat
tito sulla nostra stampa, sull'uso che ne 
viene fatto, sul suoi contenuti, sul suo 
ruolo nell'iniziativa di propaganda e di 
orientamento di tutte le nostre organiz
zazioni. E* necessario che 1 dati sulla 
sua diffusione, sulla vendita, sul nume 

. ro degli abbonati, anche ' in - rapporto 
alla presenza dell'altra stampa, vengano 
fomiti al compagni, costituiscano mate
riale di documentazione organiasaUva 
degli stessi congressi. 

- » 

* . ; • *'. •: > v - ». * • Denuncia degli,operai e indagine della magistratura 

«rottami d oro» ali Alfasud n 

A, u In soli tre mesi è stato Erettalo via un milione di pezzi: quattrocento batterie in un solo giorno 
E' un fenomeno «fisiologico», afferma tranquillamente la direzione - Ma intanto chi ci gua
dagna sono le numerose aziende fornitrici controllate da ex dirigenti della fabbrica 

i : y il* t 

Il sequestrato calabrese 
liberato dopo tre mesi 

CATANZARO — Dopo 104 giorni di prigionia Bernardo To-
raldo. di 32 anni, rapito la mattina del 23 settembre '78 in 
un suo podere di Vibo Valentia ha incontrato ieri mattina 
i giornalisti. La barba lunga, gli stessi indumenti di allora, 
ha raccontato la drammatica vicenda. Una capanna, coperta 
da un tendone di plastica, non in alta montagna (« non ho 
mai sentito molto freddo », ha detto Torà 1 do) è stata ta 
prigione, dove « legato come un cane » — ha detto — si è 
nutrito per lo più di scatolame. I suoi rapitori, ha ricordato, 
parlavano falsando la voce, con un accento nasale come 
se « usassero una molletta al naso ». Rispondendo poi a una 
specìfica domanda sulla possibile matrice politica del suo 
sequestro (Bernardo Toraldo è nipote di Edoardo Toraldo 
in una villetta del quale soggiornarono la scorsa estate il 
brigatista Corrado Alunni e la sua compagna Marina Zoni) 
il marchese ha negato con decisione questa eventualità. Va 
detto che i rapitori del Toraldo chiesero all'Inizio un riscat
to di 10 miliardi e che la cifra che pare ora sia stata ver
gata dalla moelie stessa del rapito ncn è certo una delle più 
alte «si parla di oUre '-"0 milioni) rra onoHe o^at*» in questi 
anni da sequestrati. Nella foto: Bernardo Toraldo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < Il fenomeno è 
talmente vasto da far pensa
re ad un complotto anche ad 
alto livello, con lo scopo di 
smantellare la fabbrica... »: 
queste le durissime, e preoc
cupate, parole di imo degli 
inquirenti impegnati nell'in
dagine giudiziaria attualmen
te in corso sugli sprechi al-

| l'Alfasud. Le denunce degli o 
j perai, e soprattutto la docu-
i mentazione raccolta dal 

* comitato unitario di vigi
lanza democratica » hanno 
indotto la magistratura napo
letana ad aprire una inchie
sta sullo stabilimento di Po-
migliano d'Arco: alle prime. 
discrete investigazioni. è se
guita una serie di sjpralluo 
ghi. ispezioni, sequestri, in
terrogatori di testimoni. Nel: 

l'ufficio del sostituto procu
ratore dott. Vincenzo Tufano 
i carabinieri hanno portato 
cinque grosse scatole piene 
di « bolle di rottamazione », i 
fogli su cui un'apposita 
commissione tecnica ordina 
di buttar via centinaia di 
migliaia di < pezzi >, grossi e 
piccoli, giudicati inservibili. 
Ma è proprio vero che si 
tratta di roba da buttare? Ed 
è mai possibile che in una 
fabbrica come l'Alfasud — e 
soprattutto nelle aziende for
nitrici — si produca tanto 
materiale di scarto con tanta 
frequenza e costanza? Si at
tende a breve scadenza la 
nomina del collegio dei periti 
che dovrà esaminare tutta 
questa roba, accertare se 
davvero è da buttare (e in 
tal caso c'è .da scoprire per
chè l'Alfasud continua a pro
durla o a fornirsene), oppure 
se è roba buona (nel qual 
caso ci si troverebbe di fron
te a precisi reati, e alla con

ferma del sospetto di sabo
taggio). 

Al diffondersi delle prime 
notizie sui dossier e sull'ini
zio dell'indagine giudiziaria, 
l'Alfasud è cor- ai ripari. 
sostenendo da un canto che 
la « rottamazione » anche di 
un milione di pezzi (in tre 
mesi) è un fenomeno e fisio
logico » in una grande fab 
brica. tenendo conto che a 
far arrivare ai milione pos
sono essere centinaia di mi
gliaia di viti, coppiglie, sco
dellini. cerniere, maniglie: 
scarti di poco conto. Ma 
l'altro argomento tirato fuori 
negli ambienti Alfasud induce 
al sospetto: si è parlato — e 
fatto scrivere — che l'indagi
ne giudiziaria dovrebbe far 
capo a Milano, sostenendo 
che tutte le decisioni vengono 
prese alla direzione di Arese. 
Alla Procura rispondono che 
c'è poco da dirottare, visto 
che la commissione rottama
zione opera a Pomigliano. 
che qui c'è il responsabile 
dell'ufficio accettazioni e ar
rivi. 

A mettere le mani avanti è 
stato anche il presidente del 
gruppo Alfa-Romeo. Ettore 
Massaccesi. il quale appena 
nominato rilasciò in proposi
to una dichiarazione da noi 
pubblicata nel settembre 
scorso. Allora non c'era stata 
ancora l'iniziativa della Pro
cura. e Massaccesi parlava di 
« vistosi errori di valutazio 
ne » nel dossier del comitato 
di vigilanza, di « valore degli 
scarti attestato sulla media 
di altre aziende automobili
stiche italiane e straniere ». e 
prometteva comunque « l'in
tensificazione del controllo 
gestionale e quantitativo ». 

Ma ad indurre la Procura e 
i carabinieri ad anorofonriire 
le indagini non possono esse
re state soltanto le cifre di 

scarti che potrebbero rivelar
si effettivamente solo « errori 
di valutazione ». Insomma 
non sono soltanto le cento 
diecimila e cinquanta « prote
zioni acque e polvere per 
pannello interno porta poste
riore > che vengono « rotta-
mate > tutte a marzo del "78 
a fare impressione, ma il fat
to che fra il materiale getta
to via ci siano — a centinaia 
e a migliaia — anche para
brezza. lunotti termici, con
tachilometri. interi carbura
tori. batterie. Le ultime noti
zie provenienti dallo stabili
mento riferiscono di migliaia 
di alberi motore, pistoni e 
carburatori, il cui scarto è 
stato adesso hloccato. Ci sono 
infine una serie di altri epi 
sodi che riguardano il cosid
detto « indotto »: non è un 
segreto che alcune delle nu
merose aziende fornitrici di 
particolari e di servizi per 
l'Alfasud sono di ev dirigenti 
della fabbrica, che hanno 
trovato più conveniente di
ventare imprenditori. Che 
in altre vi siano cointeresFa-
ti dirigenti in servizio è solo 
una voce, sulla cui fondatez
za solo la magistratura potrà, 
forse, trovare prove e rte. 
Però salta agli occhi di tutti 
— ovviamente — in diretto 
rapporto con la « rottamazio
ne »: se si devono buttar via. 
come è accaduto il 29 set
tembre scorso . ben 400 bat
terie in un sol giorno, qual
cuno deve pur guadagnarci 
nel rimpiazzo. 

Un episodio rivelatore su 
cui sta certo appuntandosi 
l'attenzione degli inquirenti è 
quello avvenuto ai primi di 
settembre ne! reparto « elet
troforesi »: un operaio della 
Jitta esterna che sta ese
guendo la riparazione dell'im
pianto sarebbe stato avvici
nato da qualcuno — sicura

mente non un operaio che 
gli offre tre milioni e mezzo 
se ritarda di una settimana 
la r-parazione. L'operaio ri
fiuta e corre a rivelare l'ac-
(adito al comitato di vigilan
za, che subito v>a a riferirlo 
ad LP funzionario della dire
zione. Ap;x?na 15 minuti dopo 
scoppia un incendio nell'im
perite che stava per essere 
.'ijM'vto. e che va fuori uso 
pei un bel mezzo. La lavora
zione della elettroforesi viene 
ostruita, in caso di simili 
guasti, messo una azienda si
ta v Baiano. 

Sono mesi ed anni che. 
p.wt utilmente. l'azienda di 
i-wnigliano finisce sui giorna
li cui. terrificanti descrizioni 
de'l assenteismo operaio, del 
dimezzamento della mae 
t̂ \inza «per malattia» ad 

ogri raccolto o vuic'cmmia. 
della presenzi! di mafiosi e di 
c.uella « conflittualità » mini 
ma ma giornaliera che faceva 
tanU) disperare il precedente 
presidente dell'Alfa, Cortesi. 
Erano queste, da sempre, lo 
giustificazioni per il passivo 
arrivato a 98 miliardi nel '77. 

Gli operai, dal canto loro, 
hanno ribattuto energicamen
te. costruendo più auto, ed 
eliminando molti motivi di 
c-vif.itto. Ma nello stabili 
mento di Pomigliano nessuno 
ha visto punito, sospeso. Ii-
tonziato. alcuno dei pochi 
mafiosi: e tantomeno i traffi
cami d'ogni genere e t pio 
cjiccif tori di « rottami ». Non 
c'e scusa che tenga di fronte 
a questo assenteismo della 
diicz.one Alfasud. Bisogna 
per forza dedurne che la pre
tesa ingovernabilità è un ot-
'.inio paravento per nasco» 
d«- -e. tutto ciò su cui adesso 
sta indagando la magistratu-
r.t. 

Eleonora Puntillo 

Un documento sul fenomeno dell'eversione 

La CGIL: «contro il terrorismo 
occorre un impegno più deciso» 

La nota sarà la base per un ampio dibattito nel movimento sindacale unita
rio - « Superare vuoti e ritardi » - « Battere le posizioni di falsa neutralità » 

Le vicende della società Aldegro-Vege 

Supermarket fallito: 
un arresto ieri a Bari 

BARI — Ieri mattina, nel
l'ambito delle indagini per 
la vicenda della società Com
merciale Aldegro-Vege. il giu
dice istruttore Rinella. ha 
arrestato l'ex senatore comu
nista Domenico Borraecino 
imputandolo di falsa testimo
nianza. L'onorevole Borracci-
nò, attuale consigliere comu
nale del PCI di Barletta, era 
stato convocato, come sem
plice teste, nello studio del 
giudice istruttore. 

Non sono note le circostan
ze precise nelle quali il sena
tore Borracckio è stato arre
stato. Sulla decisione del 
magistrato la segreteria della 
Federazione del PCI di Bari 
ha emesso un comunicato 
nel quale è detto che • la vi
cenda giudiziaria dell'Aide 
grò ha imboccato una strada 
che rischia di non portare a 

chiarire tutti gli aspetti del
la vicenda ed a perseguire 
legalmente i responsabili ». 
« Chiediamo quindi — pro
segue il comunicato — che 
sia fatta piena luce e rapi
damente sulla vicenda evi
tando strumentalizzazioni e 
giochi che devono rimanere 
estranei ai fini della ricerca 
della verità e dell'individua
zione dei responsabili. La fi
ducia del comunisti e di tutti 
i democratici nelle istituzio
ni — è detto ancora nel co
municato — non è minima
mente Incrinata e messa in 
discussione, ma il comporta
mento degli uomini in esse 
chiamati ad operare debbono 
rimanere vincolati ai compiti 
istituzionali ». 

« Chiunque siano i colpevo
li — conclude il comunicato — 
devono essere individuati e 
perseguiti ». 

ROMA — La CGIL ha assun
to una netta presa di posi
zione sul fenomeno de! ter
rorismo, con un documento 
lungo e approfondito (in tut
to 21 cartelle) che verrà pub
blicato nel prossimo numero 
di « Rassegna sindacale ». 
Nella «nota («che non rap
presenta una analisi defini
tiva e completa, ma vuole 
essere un contributo all'orga
nizzazione e allo svolgimen
to del dibattito ») si sotto
linea che « di fronte al per
manere e all'esasperarsi del
l'attacco terroristico il movi
mento sindacale deve supe
rare vuoti e ritardi, di ana
lisi e di impegno, non limi
tandosi a riaffermare il suo 
deciso e necessario no alla 
violenza e la sua volontà di 
muoversi su un terreno di 
confronto e di scontro demo
cratico. E* necessaria una po
sizione politica di battaglia, 
senza Incertezze, contro una 
teoria e una pratica dannose 
e nemiche della classe lavo
ratrice ». Per questa ragione 
la CGIL invita a dare ampio 
spazio, nel dibattito in corso 
nel movimento, all'impegno 
dei lavoratori per isolare e 
sconfìggere II disegno terro
rista e i suoi praticanti. 

Le ripetute manifestazioni 
dei lavoratori contro il ter
rorismo — rileva poi il docu

mento — rappresentano uno 
sbarramento centro gli ever
sori e vanno esaltate, ma di 
per sé non sono sufficienti 
per far fronte all'attacco di 
oggi. Occorre vedere il ter
reno e i termini di un im
pegno permanente impernia
to « su una continua batta
glia politica Ideale e cultu
rale tesa a conquistare un 
orientamento di massa che 
elimini ogni equivoco sulla 
natura e sugli obiettivi del 
terrorismo e capace di bat
tere politicamente ogni posi
zione di falsa neutralità». 

La leva del terrorismo non 
è la crisi né l'emarginazione. 
me «una scelta ideologica 
che rifiuta le possibilità e le 
condizioni della lotta politica 
proposta dalle forze progres
siste e democratiche e dal 
movimento sindacale per mu
tare gradualmente assetti so
ciali. economici e di potere». 
E1 una scelta contraria alle 
tradizioni e ai principi del 
movimento operaio italiano 

Il terrorismo quindi. — 
conclude il documento della 
CGIL — «non è una forma 
sbagliata di lotta proletaria 
e i suoi praticanti non sono 
compagni che sbagliano. Qua
lunque sia la motivazione che 
li ispira e li muove, essi so
no. di fatto, nemici della clas
se lavoratrice »• 

Stanziato dalla Regioni per le inadempienze del governo sul « fondo sociale » 

In Piemonte un miliardo per gli inquilini meno abbienti 

Direttamente 
dall'inverno artico 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Alimento sicuro 
perché interamente naturale. 
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VENDITA DI FINE STAGIONE 

ROMA — La Regione Pie
monte ha stanziato un mi
liardo di lire per far fronte 
alle richieste degli Inquilini 
meno abbienti che hanno su
bito l'aumento dell'affitto. La 
Regione ha già inviato dispo
sizioni ai Comuni con 1 crite
ri di erogazione del fondi. 

La decisione della Regione 
Piemonte — sollecitata dal 
SUN1A e dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL - si è resa 
necessaria per l'inerzia del 
governo che, a oltre cinque 
mesi dairapprovasione della 
nuova disciplina delle loca
zioni, non ha mosso un dito 
oer rendere operante U 
«fondo sociale» stabilito dal 
Parlamento per venire in
contro olle famiglie più bi
sognose. 

L'inadempienza de) governo 
sta suscitando malcontento e 
proteste. Assemblee e mani
festazioni si vanno svolgendo 
in tutto il Paese, patrocinate 
da) sindacato unitario dei 
pensionati. Pressioni sul Par

lamento e sul governo stanno 
venendo da molte province. 
Iniziative di lotta sono state 
decise unitariamente dalla 
FIPCGIL (Federazione dei 
pensionati) e dal SUN LA 
(sindacato degli Inquilini). 
Delegazioni saranno ricevute 
dai gruppi parlamentari e dal 
ministri dei Lavori Pubblici e 
del Bilancia 

Con l'equo canone molti 
fitti, specialmente quelli 
bloccati da più anni, sono 
aumentati. Proprio per venire 
incontro alle famiglie più po
vere. oltre alla gradualità 
degli aumenti a secooda del 
reddito degli inquilini, era 
stata stabilità l'istituzione del 
« tondo sociale » alimentato 
nel primi sei anni con un 
finanziamento di duecento-
quaranta miliardi di lire, 

Ebbene, nonostante fosse 
stato previsto rintero finan
ziamento ed espressamente 
che «r all'onere di 15 miliardi 
di lire relativo all'anno fi
nanziarlo 1978 si sarebbe 

provveduto con corrisponden- • 
te riduzione del fondo specia- ] 
le iscritto al capìtolo 9001 
nello stato di previsione delia 
spesa del ministero del Teso
ro». nulla ancora è stato 
fatto. 

Soltanto dopo le sollecita
zioni del PCI - al Senato è 
intervenuto il vice-presidente 
del gruppo Di Marino — e 
con un ritardo di quattro 
mesi, il ministro del Bilancio 
aveva convocato la commis
sione interregionale per sot
toporvi — prima della deci
sione definitiva del CIPB 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica) — la proposta di ri
partizione per regioni della 
somma disponibile, 

Per motivi burocratici la 
riunione è stata aggiornata a 
data indefinito. Per questo, 
gli inquilini più poveri che 
fin da novembre hanno subi
to l'aumento dei fitto, inu
tilmente attendono ancora il 

contributo dello Stato. L'In
tegrazione del canone consi
ste nella corresponsione di 
un contributo non superiore 
all'*) per cento dell'aumento 
conseguente all'applicazione 
dell'equo canone, ti contribu
to, comunque, non può supe
rare la somma complessiva 
di duecentomila lire l'anno. 

I fondi saranno riportiti 
dalle Regioni secondo le esi
genze dei vari Comuni Per 
beneficiare del contributo 
l'inquilino non dovrà avere 
un reddito annuo complessi
vo superiore all'importo di 
due pensioni minime INP8 
(che per il 1978 era di due 
milioni e 600 mila lire e per 
quest'anno è di poco superio
re ai tre milioni) Al momen
to dell'entrata in vigore dello 
legge, inoltre, doveva essere 
Intestatario del contratto di 
affitto dell'alloggio e deve a-
ver avuto richiesta dell'au
mento dell'affitta 

Claudio Nettari 

A. M. R. R. 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti - TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto di lavori per costruzione fabbricato per Cir
colo e Sede sociale del CRAL-A.M.R.R. prospiciente la pa
lazzina uffici A.M.R.R, di via Germagnano 50. 
— Importo a baie di gare L 204.000.000+1 VA. 
Procedura d'appalto: licitazione privata ai sensi dell'ar
ticolo l/A della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Per poter partecipare alla gara suddetta è richiesta 
l'iscrizione all'ANC (categorie 2 o 2-bis o 3 o 3-bls) per 
l'importo adeguato. 
La richiesta per l'eventuale invito dovrà pervenire alla 
Segreteria Generale A.M.R.R., via Germagnano 50. To-
rino, entro le ore 16 del 22 gennaio 1979; a tale domanda 
dovrà essere allegato: un certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori ed un elenco dei lavori del genere 
di quello oggetto della gara, eseguiti nell'ultimo trien
nio. Le suddette richieste di invito non impegnano la 
Azienda. 
Tutte te richieste di Invito pervenute all'A.M.R.R. prima 
del presente annuncio non saranno considerate valide; 
copia del Capitolato e del progetto sono In visione al
l'indirizzo di cui sopra nei giorni feriali, sabato escluso, 
in orario di ufficio. ' 
La validità del presente Avviso è subordinata alla defi
nitiva approvazione della relativa deliberazione da parte 
dei superiori Organi di controllo. 
IL PRESIDENTE 

A. Banfo 
IL DIRETTORE 
Dr. G. Silvestro 
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